
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SUSA - TESTIMONI:       

UN GRANDE UOMO DI AC  
Si è avviato a Susa il processo diocesano per la 

beatificazione di Emilio Giaccone (1902-1972). Tappa 

importante di un percorso verso gli altari che vede 

l’Ac della diocesi di Susa protagonista. Emilio 
Giaccone è stato infatti un grande uomo di Azione 

cattolica: membro dell’Ufficio centrale dell’Azione 

Cattolica Italiana dagli anni ’30 agli anni ’50, tra i 

fondatori dell’Anonima Veritas Editrice, l’Ave, e della 

rivista “Il Vittorioso” di cui fu a lungo redattore. In 

seguito, ha assunto la carica d’amministratore di vari 

giornali cattolici e del Centro Cinematografico. Verso 

la fine del 1944, l’allora ministro Gronchi, lo chiama 

ad interessarsi degli Orfani dei Lavoratori (Eaoli) e 

della Protezione Morale del fanciullo (Enpmf), poi 

unificati nell’Enaoli; ne diventerà il presidente fino al 

gennaio 1972. 

 
Fu il promotore di nuovi sistemi d’assistenza 

giovanile, come l’istituzione di consultori medico-

psico-pedagogici: risultato di una grande assise che 

riuscì a smuovere il mondo dell’assistenza minorile 

con effetti straordinari e l’ideatore dei “Giochi di 

Primavera”, ora “Giochi della Gioventù”. Portò avanti 

l’Enaoli con i suoi ideali ed un preciso programma 

d’apostolato verso il prossimo, in particolare nei 

riguardi dei “suoi” orfani che lo ricambiarono chia-

mandolo “Papà Giaccone”. Morì, nel 1972 per un 

incidente in montagna, in completa povertà, senza 

una pensione, poiché le sue sostanze le ha devolute 

ai bisognosi. 

https://azionecattolica.it/papa-giaccone-verso-gli-altari 

 
basta dare un’occhiata alle iniziative svolte 
quest’estate che – nel serio rispetto delle 
norme anticovid – sono ripartite con una 
buona partecipazione. Pochi numeri, ma 

certo significativi: in 15 diocesi 74 iniziative, 
di cui 29 campi ACR, 26 per giovani, 19 per 

adulti, con oltre 2000 partecipanti. Proprio a 
questa buona notizia  è dedicato l’inserto 

speciale del servizio doc. di settembre 

con un occhio a come  
stiamo vivendo l’esperienza sociale e culturale 

della pandemia e un altro alla vita associativa che 
si inserisce nel cammino sinodale delle nostre 
chiese. Le esperienze estive ci hanno offerto 

spunti per continuare con coraggio e pazienza la 
riflessione per una rinnovata proposta di AC: 

dentro a questo “cambiamento d’epoca”, 
consapevoli delle nostre fragilità, siamo chiamati 

a investire la nostra esperienza laicale  
 

 

33bis 

http://www.fondazionesantiac.org/it/testimoni/servididio/fasediocesana/emiliogiaccone
http://www.fondazionesantiac.org/it/testimoni/servididio/fasediocesana/emiliogiaccone
https://azionecattolica.it/papa-giaccone-verso-gli-altari


 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALBA  Anche quest’anno l’Ac albese ha fatto il record in regione, con 15 campi per tutte le fasce di età, e rinnovato 

la tradizione del campo biblico riuscendo a utilizzare in sicurezza l’ottima casa di Sampeyre.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALESSANDRIA “Il risultato è andato oltre le 

aspettative e soprattutto ci ha fatto toccare con mano 
quanto sia importante la cura delle relazioni …. Ogni 
anno mi sorprende  la sinergia  che si crea  tra le diverse 
generazioni, viene spontaneo stare insieme e condivi- 
dere i momenti più seri come quelli più divertenti. Credo 
sia espressione concreta della dimensione unitaria, 
senza bisogno di tante spiegazioni” (Elisabetta). 

 

 

 
ACQUI Ripartenza a  Garbaoli per adulti, giovani-adulti 

e giovanissimi: giornate intense tra ascolto della Parola, 
riflessioni ecumeniche, testimoni e voglia di dialogo, con 
la bella partecipazione di Vescovo e assistenti (Barbara) 

 

ASTI 
Giovanissimi e ACR pronti a ripartire con entusiasmo, a 
Cesana e Sampeyre, per scoprire la bellezza di vivere e di 
donare la propria vita agli altri, per cercare la vera 
scintilla! Tantissimi nuovi educatori che hanno voluto fare 
per la prima volta questa nuova esperienza mettendocela 
davvero tutta a seguire il profeta Giona! (Irene) 
 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BIELLA 

 

 

 

 

 

 

 
BIELLA 

 

 

 

 

ripartire dopo un’estate di stop non è certo 
stato semplice e molti sono stati gli ostacoli 
dell’ultimo secondo, ma non è mai mancato 
l’entusiasmo del poter tornare, finalmente, a 
stare insieme e la consapevolezza che questa sia 
la vera via per la formazione ad una vita 
cristiana sincera e consapevole. (Martina – VC) 

 

VERCELLI   [da Bordighera al Sacro  Monte, attraverso i laghi] 
 

 

 

 

 
 
 

“Tra il sole e i tuffi in mare i nostri ragazzi hanno imparato a stare insieme condividendo le proprie esperienze e 
recuperando quella socialità che era rimasta assopita nei mesi passati. Attraverso la storia di Giona abbiamo 
riflettuto sul tema del coraggio, ci siamo messi in discussione e abbiamo pregato, cantato e giocato insieme. Senza 
dimenticare che il più grande obiettivo di un campo è costruire amicizie autentiche, e in questo i ragazzi sono stati 
dei veri maestri. Attraverso 6 giorni che sono volati in un soffio abbiamo formato un bel gruppo, che speriamo di 
portare avanti attraverso le prossime iniziative che partiranno nel corso dell'anno”. (Simone) 
 

  

SUSA 

Son tornati !!  alla casa di Bessen Haut i ragazzi, i 

giovanissimi e i giovani dell’Ac valsusina 

Tema del campo è stato il concetto di libertà declinato 

nella vita di tutti i giorni e i vari modi in cui ciascuno, 

soprattutto se cristiano, si relaziona con esso, con un 

percorso che ha avuto inizio con il concetto di limite e 

di ostacolo, passando per le possibilità ma anche le 

responsabilità legate alla libertà di cui godiamo, per 

terminare con un approfondimento sul legame tra 

libertà e vita cristiana (Martina- AC Vercelli) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TORINO Ben 9 i campi realizzati dall’Ac a Mompellato 

e Cesana, per ragazzi, giovanissimi, giovani e adulti  
   

 
 

 

 
P       Papa Francesco e Mattarella si complimentano a vicenda   

per il contributo che l’AC sta dando alla resilienza! 

 
Lucia Colombo di Vercelli ha avviato un nuovo percorso …   

 

incontri di … altro tipo 

 
ehm …questi sono di un’altra regione 
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medici astigiani: anche all’emergenza c’è un limite! 

DELEGAZIONE REGIONALE - ACR 
Un “campo Futuri” venuto davvero bene:  Ha visto la 
partecipazione di quasi tutte le diocesi (tra ospiti e futuri). 
Un ringraziamento a chi ha preso parte a questa 
esperienza venendo a trovarci, ma anche a chi ha lavorato 
dietro le quinte in diocesi e ha pregato per noi! Siamo 
molto grati al Signore per questa esperienza!  
(Francesca, Federica e don Andrea) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MONDOVI’ - ADULTI 
“Le tragedie naturali sono la 

risposta della terra al nostro 
maltrattamento. E io penso che se 
chiedessi al Signore che cosa pensa, 
non credo mi direbbe che è una cosa 
buona: siamo stati noi a rovinare 
l’opera del Signore”». Papa Francesco 

Avevamo appena superato il primo 
lockdown, il più duro, il più “isolante”, 
tornavamo a ritrovarci finalmente in 
presenza e con immensa gioia. Forse ci 
illudevamo di aver superato questo 
terribile periodo. Speravamo di tornare 
alla normalità. Ma quale normalità? 
Quella normalità che ha permesso la 
diffusione del visus? Quella normalità 
che ha privilegiato gli interessi di pochi 
a scapito degli ultimi? Quella normalità 
che ha e sta depredando la casa comune 
di tutti? 

 A qualcuno venne in mente di 
chiedere agli adulti/adultissimi di 
raccontarci qualcosa, qualunque cosa di 
questo periodo.  

L’obiettivo era quello di fare 
memoria, di non archiviare, di 
condividere con i più giovani e di non 
disperdere la ricchezza che, ne eravamo 
certi, cresceva nelle vite di ciascuno 
nonostante i drammi e le fatiche. 

Ci sono arrivati così riflessioni, 
esperienze, messaggi che siamo certi 
hanno fatto tanto bene a chi ce li ha 
donati e che desideriamo rendere 
fruibili a tutti perché il bene sia 
condiviso. 

Si tratta di riflessioni, resoconti di 
giornate particolari, racconti, spaccati di 
vite vissute. 

Ne è risultato un opuscolo 
“Facciamo memoria” ricco di 
suggestioni che con piacere condivi-
diamo con quanti lo desiderino. 

Agli autori ed alle autrici va il 

nostro grazie. La loro disponibilità a 
condividere, non solo arricchisce chi 
legge, ma manifesta la bellezza, la 
preziosità dell’essere parte dell’A.C.    

Francesca  
 

SUSA - quando il lavoro è …di gruppo 

 

 MONDOVI’ – esercizi spirituali adulti 

campo adulti-famiglie



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FOSSANO  

  
Purtroppo anche quest'anno non abbiamo aperto la Casalpina, ma abbiamo riproposto i campi sul territorio della Diocesi 
dal titolo ACceglio ACcanto. I campi si sono svolti, in presenza, nel mese di luglio e agosto durante i weekend dal venerdì 
alla domenica concludendo sempre con la Santa Messa e dando molto spazio all’ascolto dei ragazzi, giovani e famiglie. 
Con i ragazzi dell'ACR si è trattato il tema del "DONO" dando la possibilità di passare del tempo di qualità formativa con 
amici e coetanei. Alla domenica è stata proposta l'attività con le famiglie. I giovanissimi di 3 media e 1 superiore hanno 
tratto il tema dell’amicizia nelle difficoltà e in questo tempo di fatica. Quelli di 2-3-4 superiore hanno trattato il tema della 
"FELICITÀ'" sporcandosi anche le mani con attività in campo (nel vero senso della parola), negli orti del Pensolato a con-
tatto con ex carcerati e persone emarginate, mentre i giovani si sono interrogati sulla "FRAGILITÀ'" che è la forza per an-
dare avanti. Oltre la proposta del weekend si sono individuate delle giornate successive di incontro per continuare a 
riflettere sui temi trattati. Per i giovani, è stato possibile fare una tendata di tre giorni presso la Casalpina. Per gli adulti 
sono state proposte attività ludiche/formative e attività di laboratorio coadiuvate da 4 relatori dal titolo: "VOGLIA DI 
RICOMINCIARE: DAVVERO?!" Per tutti i campi si è lavorato a contatto con le parrocchie coinvolgendo anche le 
associazioni locali: Caritas, Papa Giovanni XXIII, ecc. cercando di creare ponti e fare rete tra tutti. (Michele) 
 

 

 

TORINO – campo adulti-famiglie 

ACQUI – campo ecumenismo  


